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ll viaggio dei reali ditalia in 
Sermania. LUCERNA 83 (N). Il treno 
dei reali d'Italia entrò nella nostra sta- 
zione alle 8.15 e ne ripartì alle 8.33. I so- 
vinni ricevettero nel vagone reale il prin- 
cipe di Vicovaro, che si trova qui in vil. 
leggiatura. Il principe offrì alla regina un 
magnifico mazzo di fiori; i sovrani si af- 
facciarono poi più volte alle finestre del 

per ringraziare la numerosa folla, 
che li salutava rispettosamente. 

BERNA 3 (N). Il re d'Italia appena 
giunto alla stazione di Chiasso inviò al 
presidente della Confederazione elvetica 

euncher un telegramma di saluto. Il 

‘ce-presidente del Consiglio federale, Rufy, 
in inizi del Denncher, attualmente in 

ongedo, rispose nl re con un telegramma, 
in nome del Consiglio federale, dandogli 
il benvenuto sul territorio svizzero. 

BASILEA 8 (N), I sovrani d’Italia eol 
ministro Visconti-Venosta e i loro seguiti, 
sono. artivati nulla stazione centrale alle 
10.85, con un treno speciale composto di 
dodici vagoni. I sovrani furono: ricevuti 
ed ossequiati alla stazione dal personale 
della legazione italiana a Berna e del con- 
solito di Basilea. Il ministro Riva pre 
sentò alla regina uno splendido mazzo di 
fiori alpini. I sovrani si intratterinero al- 
quanto col consigliere Mayer e col segre- 
tario Salier de Latour e col console Fi- 
scher. Il re strinse cordialmente la mano 
a tutti î membri della legazione italiana a 
Berna e del consolito di Basilea che si 
congedarono dai sovrani. Alle 10.45 il 
treno reale proseguì per la vicina stazione 
badese, ove si arrestò ‘altri dieci minuti. 
I sovrani erano quivi attesi e furono os- 
sequiati da un inviato speciale dell'impe- 

ore di Germania, il generale Engel- 
brecht, che fu per parecchi anni addetto 
militare all'ambasciata tedesca a Roma. 
L'Engelbrecht, ch'era in alta tenuta e 
portava il grancordone della Corona d' E 
talîa, salì nel vagone reale ove fu cordial- 
mente accolto dai soyrani, a cui presentò 
i saluti degli imperiali di Germania. Frat- 
tanto la colonia italiana, assai numerosa, 
acclamava calorosamente i sovrani, che 
dovettero affacciarsi alle finestre del va- 
gone per ringraziare. Una giovanetta bianco 
vestita, adorna di nastri dai colori mazio- 
nali italianî, salì nel vagone reale e pre- 
sentò un grazioso mazzo di fiori alla re- 
gina, che la baciò trattenendosi secolei 
amorevolmente. Il re intanto si intratte- 
neva con varî membri della colonia ita- 
liana, con chi parlava pure il ministro 
Visconti-Venosta, 

HOMBURG 3 (N). I reali d'Italia sono 
qui giunti alle 17.20, ricevuti alla stazione 
dall'imperatore e dall'imperatrice di Ger- 
mania, e dai grandi dignitari della corte 
e dello stato. Re Umberto e Guglielmo si 
abbracciarono affettiosamente e si bacia- 
rono; altrettanto fecero la regina e l'im- 
peratrice: poi re Umberto baciò la mano 
all’ imperatrice mentre l'imperatore baciava 
la mano alla regina. La folla fece un’ en- 

ica ovazione ni reali d'Italia. 

ARIGI 3 (N). Il Jowrnal des Debats 
commenta la visita dei reali! d’Italia ad 
Homburg, che in Francia erusa vivo mal- 
contento. I Dedats dicono che non divi- 
dona queste inquietudini, convinti che I'I- 
talia, persuasa che nulli potrà attendere 
dalla Germania, ritornerà alla Francia. 

COLONIA 3 (N). La Zu le Zeitung 
pubblica un articolo in cui rivolge un 
caldo saluto aî sovrani d'Italia. Ricorda il 
coraggio fisico e morale di Umberto e ne 
rivela le nile virtù. Dico che già più 
volte il fedele alleato di Guglielmo fu ae- 
colto entusiasticamente dalla popolazione 
tedesca e non crede di errare, prevedlendo 
che questa volta gli si farà un'accoglienza 
anche più calorosa. 

BERLINO: 3 (3); La Norddeutsche AU- 
gemeine Zeitung scrive: «La coppia impe- 
riale di Germania dedica le prossime gior- 
pate alla solenne riconferma d’ una rela- 
zione d’amicizia che godette sempre le 


simpatie del popolo tedesco e che è con- 
sacrata dalla memoria dell'indimentica bile 
imperatore Federico. I reali d’Italia nel 
concetto germanico personificano ogni più 
nobile virtù umana. Possano gli augusti 
ospiti riguardare le manifestazioni affet- 
tuose dei nostri sovrani come un contras- 
segno delle simpatie che tutia la Germa- 
nia nutre per l’Italia. Possa il re d’Italia, 
assistendo alle manoyre, raccogliere ancor 
unù volta l'impressione della possanza 
inalterata del nostro impero che, colla sua 
comparsa nellastorit èuropea, all' Erona 
ha apportato un bene inestimabile : quello 
della pace t* 

Lo stesso giornale ‘porge in termini ca- 
lorosissimi nn saluto anche al ministro 
marchese Visconti-Venosta, il quale ha 
espresso il desiderio di stringere più inti- 
mi rappoiti personali coll’ imperatore di! 

termania e soggiunge che il ministro ita- 

liano troverà nell’imperatore un forte pro- 
tettore della pace ed un amico sincero 
dell’Italia. 


Gli imperiali di Germania ‘a 
Homburg. WUERZBURG 3 (N). Gli 
imperiali di Germania, il re di Sassonia e 
gli altri personaggi principeschi sono par- 
titi stamane alle 9 e mezzo per Homburg, 
accompagnati alla stazione dal principe 
reggente Leopoldo di Baviera e dalla 
principessa Lodovica, La folla accalcatasi 
nelle vicinanze della stazione malgrado la 
pioggia torrenziale acclamò entusiastica- 
mente i sovrani, Alla stazione s'era schie- 
rata une compagnia del reggimento che 
porta il nome dell’ imperatore Guglielmo, 

MONACO 3 (B). I giornali recano che 
il principe-reggente dietro speciale invito 
door di Germania si recherà a 
visitare la corte di Homburg e probabil- 
mente interverrà anche alle feste di Wies- 
baden. è 

HOMBURG 3 (B). Gli imperiali sono 
arrivati qui all’1 pom, ricevuti alla stazio- 
ne dall imperatrice Federica e dal gran- 
duca di Meclemburgo-Strelitz. Gli impe- 
riali si recarono direttamente al castello 
dove ebbe luogo un grande ricevimento. 


Hohenlohe. BERLINO 3 (B) Il 
cancelliere principe Hohenlohe partirà do- 
mani a mezzogiorno per Homburg. 


li sottocomitato della cemmis- 
sione della destra. - Badeni ac- 
cetta i postulati della destra. — 
VIENNA 8 (N). Riguardo alla modifica 
zione del regolamento della Camera, il 
sottocomitato della commissione della mag- 
gioranza ha deliberato ii tare le seguenti 
proposte: Le wotazioni per appello nomi- 
nale si faranno’ soltanto su proposte in 
merito; la pausa dei 10 minuti prima di 
ogni votazione viene soppressa affatto. Il 
presidente avrà il diritto di escludere da 
una o più sedute î deputati che si mostre- 
ranno renitenti alle sue esortazioni. 

Queste proposte saranno presentate alla 
Camera ancora nelle prime sedute e. si 
cercherà di pertrattarle colla maggiore s0l- 
lecitudine possibile. 

Joll'aiuto delle disposizioni suesposte sì 
crede di poter combattere efficacemente 
l'ostruzionismo anche se fatto ad oltranza. 

Alla presidenza verrà accordata ampia 
facoltà di adottare anche altri provvedi 
menti di rigore contro l’ostruzionismo. Così 
sî spera di poter esaurire presto il com- 
pemieno provvisorio coll'Ungheria ed il 
bilancio provvisorio. 

Il sottocomitato ba esposto i postulati 
della commissione della maggioranza al 
conte Badeni il quale si dichiarò per conto 
suo perfettamente d'accordo, riservandosi 
però di sottoporre quei postulati alle de- 
cisioni della corona. 

Appena l'imperatore sarà ritornato dalle 
manovre, il conte Badeni gli presenterà il 

roprio nuovo programma. Da parte po- 
acca si afferma che l'intesa fra Badeni e 
la maggioranza è semplicemente formale. 
Quindi non è escluso che dopo il ritorno 
dell’imperatore tutti gli accordi presi si 
sciolgano e che il conte Badeni si veda 
costretio a dimettersi. 


Gomizio del partito dél diritto 
croato-dalmato. SPALATO 8 (N) 
Teri ed oggi ebbe luogo il comizio del par- 
tito del diritto crosto dalmatino, il quale 
deliberd di osservare la più assoluta neu- 
tralità di fronte. alla frazione del dott. 
Frank; alla frazione del Domovina venne 
dato un voto di biasimo perchè essa favo- 
reggia il partito serbo. Venne sollevata 
protesta contro le violenze commesse nelle 
elezioni a Macarsea dal partito pazionale 
col concorso di italiani e serbi. 

A membri del comitato esecutivo furo- 
no eletti Arnerys, Bianchi, Marison, Bro- 
doni, Smadlaca e Topic. 

Il comizio venne chiuso con un triplice 
evviva ai croati riuniti, 

Il parare di un deputato slavo 
sulle trattative fra la commis- 
sione della destra e Il governo. 
VIENNA 3 (N). Un ragguardevole depu- 
tato sud-slavo, il quale non fa parte della 
commissione della maggioranza venne ri- 
chiesto del suo parere circa le trattative 
fra il governo ed i rappresentanti della 
destra. Ecco quanto egli' disse: ,La com- 
missione parlamentare, nella situazione at- 
tuale è un fattore di valore- alquanto di- 
scutibile. - 

Toccherà decidere ai clubs, i quali an- 
cora non si sono riuniti. La commissione 
parlamentare era stata eletta in un’ epo: 
in cui î tedeschi non avevano ‘ancora i 
cominciato a fare l’ ostruzione, cioè imme- 
diatamente dopo ‘aperto il Parlamenti 
quindi la commissione non è stata costi- 
tuita in base ai critert che dovevano gui. 
dare la maggioranza nella lotta contro 
1’ ostruzionismo. Per questo l’azione fra 
il governo e la commissione va fatta colla 
riserva dell’approvazione da parte dei 
clubs. 

In questo mese si terrà a Lubiana il 
comizio del Ito vecchio-slavo, nel quale 
si concerterà definitivamente l' attitudine 
che dovranno assumere i deputati slavi- 
meridionali. Appena dopo questo comizio 
i rappresentanti deNpartito slavo potranno 
dire se ed a quali condizioni essi appog- 
geranno il ministero. 

Similmente accadrà agli altri clibs della 
maggioranza.“ 

Una Società ginnastica tedesca 
disciolta. CARLSBAD 3 (N). La lo- 
cale Società ginnastica tedesca venne sciolta 
dalla ipavlencata colla motivazione che 
essa aveva oltrepassato i limiti segnati alla 
sua attività dagli staluti sociali. col mani- 
festare la sun approvazione al deputato 
tedesconazionale Wolf per il contegno 
osservato da questo alla Camera. 

Commenti ad un telegramma. 
BERLINO 3 (N). In questi circoli diret- 
tivi non si attribuisce alcuna importanza 
allo scambio di telegrammi fra Méline ed 
i separatisti dell’Alsazia-Lorena. Da parte 
della Germania si ignorerà affatto quel. 
l’ incidente; in nessun caso però v' è ra- 
gione di inquietarsi. Ln Germania, il cui 
concetto d’unità si afformerà in guisa so- 
lenne precisamente nelle grandi manovra 
di Homburg, è forte abbastanza per non 
curarsi affatto di certe piccinerie. Invece 
è certo che le provocazioni francesi, le 
quali contrastanio colle disposizioni pacifi- 
che della Germania, farauno impressione 
sgradevole in Russia. 

Fra clericali e liberali a Napoli. 
NAPOLI 3 (N). Riaprendosi oggi il con- 
siglio comunale, venne in discussione la 
proposta di includere nel regolamento or- 
sanico delle guardie municipali 1’ obbligo 
del saluto al viatico e all'arcivescovo. Do- 
vendosi ripetere la votazione, annullata 
nella tornata precedente per parità di voti 
si prato due partiti fra i consiglieri 
e fra il pubblico delle tribune. L' agita- 
zione che ne seguì costrinse il sindaco ad 
ordinare l'uscita del pubblico dalle tribu- 
ne. Le dimostrazioni però continuarono 
sulla strada, Il Consiglio quindi votò un 
ordine del giorno che affida al sindaco il 
compito di considerare la questione nel 
futuro regolamento interno, sulle norme 
dei regolamenti militari. Diciotto clericali 
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votarono contro e quaranta. liberali n fa- 
vore. Sei sì astennero. Carabinieri e guar- 
die sciolsero le dimostrazioni che anche 
davanti al palazzo municipale continuaro- 
no sulla via, tra i due partiti; da una 
parte si gridava Evviva Giordano Bruno! 
dall'altra Zoviva Za religione! 

Rel ministero Rudini. - 1! nuovo 
guardasigilli, ROMA 3 (N). Circa la 
nomina del guardasigilli perdurano sem- 
pre le medesime incertezze. I vari gruppi 
parlamentari lavorano attivamente per im- 

adronirsi della successione; i giolittiani 
la reclamano per l'on. Palberti, e si ac- 
concierebbero col Gianturco; gli zanar- 
delliani vogliono l'on. Cocco-Ortu; un 
gruppetto meridionale raccomanda il Se- 
rena con Pitardi al suo posto a Palazzo 
Braschi, dimenticando ch’egli s' era atteg- 
giato a ministeriabile. La corrente, diretta 
ad escludere un magistrato dal portafoglio 
della giustizia, presentemente prevale. 

La nomina di Bonfadini ancora 
incerta? ROMA 3 (N). Ho interpellato 
una persona autorevole sulle voci contra 
ditorie che corrono circa la nomiva di 
Bonfadini a governatore dell’ Eritrea ; e 
vi trascrivo la risposta che n’ebbi: La 
verità vera è che nulla si è ancora de- 
ciso. Gli intimi di Rudinì ripetono che In 
nomina ha avuto l'approvazione del re, 
ed essere quindi un futto compiuto; ma 
perchè allora non si pubblica il relativo 
decreto? Intanto si annuncia che il re, 
dopo le grandi manovre, verrà a Roma, e 
allora si prenderanno le risoluzioni defini- 
tive circa l’ assetto della Colonia. 

In udienza dal sultano. COSTAN- 
TINOPOLI 3 (N). Dopo l'odierno Se- 
lamlik il sultano ricevette in udienza l'a- 
gente diplomatico bulgaro Markoft} nonchè 
î capi della missione abissina colonnello 
Leontiefl' e Atho Ioseph. 

Armeni condannati a morte. CO- 
STANTINOPOLI 3 (N). Oggi, 8 armeni 
autori dei recenti attentati alla dinamite 
sono stati condannati n morle. Due altri 
armeni sospettati di aver avuto mano nel- 
l'attentato contro la Porta, sono stati as- 
solti. 

Proteste di Stojalowski, BUDA- 
PEST 3 (N). Il noto agitatore polacco 
padre Stojalowski da Roma, dove si è re- 
cato per implorare il perdono del ponte- 
fice, ha scritto ad un suo amico dimorante 
qui a Budapest una lettera in cnî protesta 
contro le insinuazioni che egli ZO 
perio intendano unirsi al partito Lueger. 
Egli comunica inoltre al suo amico che le 
sue pratiche in Vaticano sono state coro- 
nate dal miglior successo, ‘che il papa ed 
i cardinali lo hanno accolto coi modi più 
affabili e ch' egli ormai è certo del per- 
dono del pontefice. 

Stojalowski, ritornando, da Roma verrà 
a Budapest e si stabilirà poscia in una 
città di provincia in Ungheria e fonderà 
un giornale che sarà compilato in tedesco. 

Contro | pirati marocchini. LI- 
SBONA 3 (B) Im seguito al fatto che 
pirati marocchini avevano: assalito un bark 
portoghese succheggiandolo e tenendo pri- 
gionieri il capitano e parte della ciurma, 
il governo ordinò a due navi di far-rotta 
per il Marocco, 

Mella Tripolitania. ROMA 3 (N) 
Quasi a risposta di certe voci di possi 
occupazioni della Tripolitania, viene W an- 
nunzio di grandi preparativi militari ese- 
guiti in quella reggenza. I dintorni di 
Pripoli, aiigdo a queste notizie, offrono 
l'aspetto dî*fin gran campo trincerato, men- 
tre ‘sono notevolissimi i progressi che gli 
abitanti tutti fanno nel maneggio delle 
armi. Migliaia di mussulmani, molti ve- 
nuti dall’interno; si esercitano giornalmente 
sotto gli ordini di ufficiali ottomani o eu- 
ropei al servizio della Turchia e quando 
questi li ritengono sufficentemente istruiti 
ed atti ad essere chiamati sotto le armi al 
primo segnale, li licenziano, affinchè altri 
prendano il loro posto. 

Per organizzare il movimento 
anarchico. PARIGI, 3 (N). La poliz 
inglese informò la nostra di avere arre- 


stato a Londra un anarchico italia 
elettricista, che si accingeva a recarsi 
Parigi per istituitvi un uflicio internazit 
nale anarchico, incaricato di farsi centri 
della corrispondenza tra i compagni e di 
rezione del movimento anarchico. La po 
lizia di qui conferma la sostanza delle in 
informazioni inglesi, ed aggiunge che i 
primi fondî per ln nuova azione anarchica 
sî raccoglieranno in Francia. 

Gli sfoghi italofobi di Leontieft. 
PARIGI 3 (N). La Patrie e il Pari pub 
blicano interviste avute col noto Leon 
tiefîj il quale rimprovera la stampa î'aliana 
di mancar di pudore insolentendo contro 
di lui che fu la provvidenza per i prigi 
nieri italiani i quali - dice lui - furono curati, 
vestiti e nutriti a sue spese, Anche il go: 
verno italiano non è risparmiato da Leòn- 
teli che lo accusa di non avergli rimbo 
sato le spese per il rimpatrio dei primi 
cinquanta prigionieri. A proposito di Leon- 
tieff' vi segnalo un telegramma della Xot- 
nische Zeitung, il quale. assicura che Ato 
Joseph, presentemente in missione a Co- 
stantinopoli, è un semplice interprete di 
Leontieff' e non un dignitario abissino. 

ii sindaco e la Giunta di Milano 
dimissionari, MILANO 3 (N). L'aula 
del Consiglio comunale oggi era straordi- 
nariamente affollata GEO il sindaco Vi- 
goni e la Giunta presentate le dimissioni. 
Il sindaco si dichiarò impossibilitato a 
presentare per il 1898 il bilancio secondo 
le promesse, perchè la Camera prese. le 
vacanze senza deliberare sopra il progetto 
di legge che dovrebbe garantire quasi in- 
tera libertà d'azione ai comuni riguardo 
il dazio consumo. Aggiunse che Giolitti 
tolse al comune un decimo sull''imposta 
fondiaria; il consiglio di Stato eliminò la 
tassa sui velocipedi, in modo che ne fu- 
rono diminuite le entrate per oltre un mi- 
lione. Il sindaco disse di oreder di non 
avere prestigio sufficiente per ottenere dal 

coverno ciò di cui Milano abbisogna. Il 
VELO nonaccettò le dimissioni, pregando 
il sindaco e la Giunta di rimanere in ca- 
rica, Ln Giunta chiese ventiquatt! ore di 
tempo per discutere e decidere, La situa- 
zione è grave, 

La morte del dott, Sacchi nella 
Somalia. ROMA 3 (N). Il governo rl- 
cevette lettere dallo Scioa, scritte in ama- 
rico, in cui si danno particolari sulla mor- 
te del dott, Sacchi, Queste lettere oonfer- 
mano le notizie recate dai tenenti Van- 
nutelli e Citerni, superstiti della spedi- 
zione Bòttego. Il dott. Sacchi con una 
scorta di 29 fucili lasciò alla fine dot. 
tobre 1895 Bòttego, insieme ad una caro- 
vana somala, che trasportava dell’‘ayorio. 
Si recò ad Ascebe, quindi a Brugi e in- 
fine sopra un'isola del lago Aba, ove la 
spedizione aveva lasciato poco materiale e 
dell’avorio. Qui, nella seconda metà di 
decembre, il dott. Sacchi fu nociso. Il 
dott. Bdttego aveva scongìurato Sacchi di 
non inoltrarsi su quell’isola, se avesse a- 
vuto, il menomo sentore della presenza di 
bande razziatrici scioane. Quindi o Sacchi 
non fece un buon servizio di sorveglianza 
oppure fatalmente non volle seguire. il 
consiglio del capo della spedizione. 

Un esploratore Siano am- 
malato di malaria. VIENNA 3 (N). 
L' esploratore africano Oscar Baumann 
reduce dallo Zanzibar s'è ammalato a 
Salisburgo di malaria; prosegi nondimeno 
il viaggio fino a Vienna e qui entrò allo 
spedale. 

Congresso medico a Roma. RO- 
MA 3 Di Prima della fine del corrente 
anno ayrà luogo in Roma il primo Con- 
gresso dei rappresentanti degli Ordini e 
delle Giurie sanitarie del Regno. Tale de- 
liberazione è stata presa tanto dal Consi 
glio dell'Ordine dei Sunitari di Roma, 
quanto da quello d provincia di Ge- 
nova e vi hanno già aderito gli Ordini 

anitari di Napoli e Milano, 1° Avendemia 

medico-fisica fiorentina, 1’ Associazione sn- 
nitaria delle Romagne, Il Comitato sanita- 
rio veronese ed i Consigli sanitarì udinese 
ed umbro. 


"1A VENDETTA DI UNA MORTA 


Jpo'chè dall'alto della rupe si vedeva he- 
la spiaggia, Marcella guardava 

samente sua madre, che seguitava a 
cercare i gamberi, non occupandosi affatto 
del signor De Noirlieu. come se non fosse 

10 presente, Convenne perciò a Sisto di 
trovar modo di richiamare sopra di sè 
tenzione di Marcella. E prendendo il 
io a due mani, le disse: 
— Signorina! 
Marcella si volse e rispose tranquilla- 
ment 
— Signor De Noirlieu! 
To ho parlato a vostra madre. 
Di che? 
Di un sogno che ho fatto. 
Un sogno ? 
Sì... Ho sognato che io non vi spla- 
sevo troppo. 
La signorina De Bois-Hebert sì alzò e 
disse ridendo 
— Ho capito. Voi volete ancora par- 
larmi di matrimonio, non è vero? 

Ecco... Io vorrei piuttosto dirvi, 0 
meglio ripetervi, che io. vi amo... e ag- 
giungere che vostra madre mi ha autori 
zato. 
— Mia madre non c'entra! - disse as- 
si seccamente la giovinetta. - Io sono li- 


ritarmi | 

E senz'altro si mise a discendere yerso 
il mare. Sisto De Noirlieu la seguiva tutto 
mortificato. 

— Ma perchè ? - disse finalmente. - Voi 
dovete pure avere qualche ragione? 

— Certamente. 

— Voi non mi amate: 

— Non me lo sono ancora chiesto. 

— Vi sono dunque odioso? 

— Meno. certamente degli altri uomini, 
dal momentovche ho accettato di yenire a 
passeggio con voi. 

— Ma sono io la causa dell’avversione 
che avete al matrimonio ? 


bera della mia persona e non voglio ma- 


— No.. e per essere franca vi dirò 
anzi che se vol maritarmi accetterei 
più volentieri voi di qualunque altro. 

Il signor De Noirlieu ebbe un: movimento 
di gioia. 

— Posso dunque concluderne che non 
vi sono antipatico ? 

Sì... a patto però che non mi par- 
liate d’amore e di matrimonio. Come amico 
mi piacete molto. Volete che restiamo 
amici ? 

— Amici! mavio vi amo da molto tem- 
0, quantunque non abbia mai osato di 
irvélo apertamente, i 
— Avyreste fatto meglio a non osare mai. 

— Ma, signorina, voi avete venti anni, 
e non potete restare eternamente zitella, 


— Perchè? 

— Per mille ragioni, To però posso in- 
tendere non vogliate ancora rinunciare la 
vostra libertà. Ma almeno non toglietemi 
la speranza e permettetemi... 

Marcella lo interruppe. 

— Non posso permettervi nulla | - diase 
seccamente. Io non mi mariterò mai | 
Mai! 

— Mail e per togliervi per sempre la 
voglia di ritornare su questo argomento, 
vi dirò le ragioni che mi obbligano a ri- 
nunciare per sempre al matrimonio. 

V. 

Marcella e Sisto erano discesi dalla 
rupe. Ormai si trovavano in riva al mare, 
in una stretta lingua di sabbia che il'sole 
faceva scintillare come polvere di diamante. 
Marcella narrò a Sisto la sua infanzia, 
tutto il suo passato, come le avevano una 
prima volta parlato d'amore, e come era 
poi stata abbandonata e sprezzata quando 
avevano saputo chi era, Il suo. cuore sof- 
friva ancora di quell’onta, e nel ricordarla 
i begli occhi di Marcella si erano impre- 

mati di lagrime di rabbia e di dispetto. 
Marcella aveva concluso col dire che la 
lezione le doveva bastare una volta per 
sempre, e che non si sarebbe mai più e- 


sposta a subire un afîronto che nor aveva 
meritato. 
Sisto De Norlieu ascoltava la giovinetta 


senza alcuna sorpresa, d'appoichè non igno- 
tava nulla di quella sua storia e della 
storia di sua madre. Quindi, allorchè Mar- 
cella ebbe terminato, le disse: 

— Ma signorina, vi faccio osservare che 
non mi avete appreso nulla di nuovo, 

— Come? - a Marcella sorpresa. 

— To conosco da un pezzo tutto il pas- 
sato di vostra madre. 

— E ciò non ha bastato ad allonta- 
marvi da noi? 

— Non ha bastato ad allontanarmi da 
voi! rispose Bisto risolutamente. To sono 
sole” mondo, e non debbo render conto 


lad alcuno dei fatti miei. Così voi non po- 


tete temere il contatto di una famiglia da 
cui potreste essere poco curata. Come ve- 
dete, adunque, le vostre ragioni non sono 
fondate. 

— Ma... 

— E, siccome io vi amo, torno a chie- 
dervi che mi autorizziate a domandare for- 
malmente la yostra mano, 

Marcella non rispose. 

Imperocchè, fra le varie ragioni che la 
consigliavano di non prendere marito, ella 
ne aveva taciuta una che non poteva dire. 
Che cioè ella amava ancora Frantz De 
Conderan. ® 

Pur tuttavia comprese che doveva una 

ualche risposta alle leali dichiarazioni di 
Sisto De Noirlieu. 
— Mi hanno molto calunniata - disse - 


e a Parig molto mile 
di me, 

— Che m'importa? 

— Min madre mi ha educata un po? 
alla libera, locchè ha fatto rlare gli 
stupidi e î maligni. Ora voi enpîte che 
queste ciarle potrebbero arrivare anche al 
vostro orecchio. E chi mi assicura che voi 
non ci presterete fede ? 

— No... no. 

— Ammetto che siate adesso in buona 
fede nel dir così. Ma più tardi?.. Vi dirò 
di più... C'è un uomo che, avendo cono- 
sciuto mia madre, si è pur vantato d' es- 
sere stato mio amante. Non è vero, ma 
come provarlo ?.. Su via, riconoscete che 
io non posso essere una moglie nè per 

‘oi, nè per nessuno. E perciò non mi ma 
riterò mai. 

È senza voler ascoltare altro, 
Tidò a raggiungere sua madre. 

Sisto De Noirlieu era rimasto assai per- 
plesso. Doveva egli persistere nel suo pro- 
getto, o fermarsi n tempo? 1° ricon 
sceva, e sapeva d' essere per natura di 
fidente e geloso. Marcella poteva avere 
anche mentito affermando la propria inno- 
cenza. Ella era di modi assai liberi, e 
c'era il gran gugio d'essere stata eduenta” 
da una madre assai soggetta a cauzione 
Egli aveva bisogno di una moglie fedele 
sicura, irreprensibile tanto, che non fosse 
ammessa neanche l'idea | un savpgiio 


diranno, certo, 


Marcella 


Un molino demolito da zattere: 
PRESBURGO 3 (N). Cinque grandi zat- 
tere ormeggiate presso la scuola militare 
di nuoto, essendosi spezzati gli ormeggi, 
vennero asportate dalle acque. Una di 
queste zattere venne fermata e presa a rl 
morobio con grave rischio da un piroscafo 
le altre si sono sfasciate. Le travi cozzando 
contro un mulino lo demolirono. Il danno 
è considerévote. Ù 

La crisi nell’ industria mocca- 
nica Inglese. ABERDEEN 3 (N). I 

roprietari degli stabilimenti meccanici 

arno deciso di licenziare complessiva 
mente parecchie centinaia di operti 

Scloporo cessato. BELFAST 8 
(B). Lo sciopero degli operai meccanici è 
cessato. 

I carteîlo dello 
2ucchoro germaniche. BERLINO 
3 (B). Nell'adunanza dei produttori di 
zucchero venne approvato Pabbozzo del 
contratto di cartello presentato dal sinda- 
onto delle fabbriche di zucchero della 
Germania e un grande numero di rappre 
sentonti di fabbriche firmò subito il con- 
tratto. 

Fallimento. BUDAPEST 3 (N), Il 
commerciante in grani Ferdinando Neu- 
mann di Steinamanger ha sospeso i paga- 

* menti; 
rini. Questo fallimerito colpisce purticolar 
mente alcune ditte di Vienna e di Graz. 

Disgrazia su d una funicolare. 
BRUSSELLES 8 (N). Nel panorami al- 
ino dell'Esposizione fidi si ruppe la 

ne della ferrovia funicolare. 25 persone 
precipitarono, 4 rimasero ferite gravemente, 
11 leggermente. 

, Duchessa arrestata per (truffa. 
BRUSSELLES 8 De Voune arrestata 
qui assieme alla figlia la duchessa spa- 
gnuola de la Torre, lu quale aveva com- 
messo delle truffa per l'importo comples- 
sivo di un milione ‘e mezzo dî franchi, 

Gaduto da cavallo. BUDAPEST 3 
(N). A Beregnò durante le manovre il 

rimotenente dell’il.o regg. fanti Zonweds, 

iuseppe Szaras, cadde da cavallo e si 
sfracellò il cranio, rimanendo morto sul 
colpo. è 
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La guerra di Cuba. Atrocità spagnuole. 

1A, 2. Nessun dubbio può esser- 

vi più riguardo ‘alle atrocità commesse 
dalle autorità spagnuole in Cuba. 

Lo stesso vescovo dell' Avana ha scritto 
al generale *Weyler contro le abbomine- 
wolî torture inflitte nd esseri umani, di 
sendo che se tale stato di cose continua, 
l’azione degli spagnuoli in Cuba non po- 
trà più essere chiamata una guerra, ma 
sistema di assassinio, condannato egual 
mente dagli uomini e da Dio. 

Le finanze della repubblica di Venezia. 
ROMA 2. La Gazzetta Ufficiale pubblica 
un decreto col quale, su proposta del mi- 
nistro Luzzatti, viene nominata una Com- 
missione-incaricata di curare la pubblica. 
zione dei documenti finanziari della Re- 
pubblica Veneta. 

Il deoreto è preceduto da una relazione 
del ministro Luzzatti, la quale mostra la 
importanza storica di quei documenti. 

in incidentino franco-tedesco. PARIGI 
2. La scorsa settimana, alcuni ragazzi te- 
deschi in escursione, avendo passato la 


fabbriche di 


—_——__ «=: 
Ed era Marcella cotesta moglie? E 

tale da garantirlo che non avrebbe mai 
fatto nascere un ELE nella sua anima, 


e che non gli avrebbe mai fatto soffrire le 
atroci torture della selosin? Non valeva 
dunque meglio che si allontanasse senz'al- 
tro da lei? 

Mentre era in preda a questi pensieri, 
Sisto guardava Marcella che era andata a 
raggiungere sua madre. Era di una bel- 
lezza così meravigliosa, che Sisto si sentì 
nelle ossa un acuto fremito di voluttà e 
di desideri. 

— Ma io l'amo! - mormorò, - Come 
potrò dimenticarla ? 

Passì la giornata, e passò anche la sta- 

ione. Quando le signore De Bois-Hehett 
fan tornate a Parigi, Sisto andò a tro- 
varle. Di 

Egli, con la discrezione di un genti- 
luomo, aveva domandato Informazioni sul 
conto di Marcella, e non aveva raccolto 
contro di lei altro che insinuazioni e ca- 
lunnie senza prove. Randi egli era sem 
pre deciso a sposarla. Marcella, dal canto 
suo, 0 che avesse avuto qualche consiglio 
da sus madre, o che fosse stanca della 

sizione equivoca in cul si trovava, si era 

toa n fare al suo adoratore una assai 
migliore sccoglionzs. Certo non ameva î 
signor De Noirlteu, ma ogminolava a ssn- 
tire meno ripugnansa per l'idea del ma- 
trimonio, Sisto feco quindi 1a sua domanda 
e madeo 0 figlia l'accolsoro. Il 


i passivi nscendono a 300 mila fio-|£' 


frontiera portando una piogoin bandiera 
tedesca, questa venne loro strappata e la- 
cerata da nh doganiere francesb, Questo 
fatto produsse in Germania un certo ru 
more. 

Il maltempo in Francia, PARIGI 2. 
Uno spaventevole ciclone ha devastato Ja 
città di Belvès, ed i dintorni. Il raccolto 
delle campngue è completamente distrutto: 
Une casa fu letteralmente demolita ‘e molte 
altre rovinate dal vento impetuosissimo. 
Nei paesi di Domme e di Lalinde endde 
una pioggia torrenziale mista a grandine, 
i cui chicchi misuravano la grossezza di 
un pugno; 

Anche in queste località i danni delle 
Campagne sono enormi, 


Un prete avvolenato. SIRACUSA 22. Il 
prete Giuseppe Garofalo, cinquantenne, sta- 
notte, standosene in letto, si è avvelenato, 
beyendo una boccetta di laudano. Fu to- 
slo chiamato ui medico, ma ogni cura 
riuscì infruttuosa ; l’inielice dopo mezz'ora 
era morto. 

Era un prete liberale e non disprezzava 
i piaceri della vita, onde la sua tragica 
morte ha arrecato viva impressione a 
quanti lo congscevano. 

Un naufragio. GENOVA Un tele 

ima del Lloyd's di Londra, in data di 
ieri, informa che il hrigantino a 
sSalvatore Accame*, del nostro comparti- 
mento marittimo, si è totalmente perduto 


DI 


a Porto Praya (Capo Verde), in seguito af 


violentissimo temporale. 

Il telegramma aggiunge che s'ignora la 
sorte dell'equipaggio. 

I Salvatore Accame* era di proprittà 
degli armatori Emanuele Accame e figli; 
fu costrutto a Sestri-Ponenta nel 1 
siazzava 809 tonnellate dî registro, edera 
comandato dal capitano Andens 

Si attendono con unsia ulteriori notizie; 
dalle quali sì spera poter spprendere come 
l'equipaggio abbia potuto salvarsi, 


E FATTI VARI 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale*, Ci sono pervenuti a favore 
del gruppo locale della Lega Nasionate 
i seguenti importi : 

Per onorare la memoria della signora 
Fortunata ved. Laudi, dai si; i avv 
Felice e Yole Wenezian, corone dal- 
l'ing. B. Besso, da Roma, corone.20; dal 
comm. Marco Besso, corone 40. 

Da aleuni triestini a Tricesimo, lire 5. 

L'elezione della Commissio- 
ne per la nuova imposta snl- 
Vindustria, Verso la fine di questo 
mese surauno indette le ‘elezioni delle 
Commissioni per Ia nuova imposta gene 
rale sull'industria, 

Dovendo la prescrizione di questa îm- 
posta seguire in modo che la somma to: 
fale di essa, fissata a priori dalla. legge a 
17.782.000 £., sia distribuita fra i singoli 
contribuenti © dell'imposta generale sul- 
l'industria a seconda dell'estensione del 
loro esercizio, ln legge prescrive che la 
distribuzione in parola sia fatta da com- 
missioni composte per metà ‘di membri 
eletti dai contribuenti e per l'altra metà 
di membri nominati dal ministro delle f- 
nanze. 

L'importanza di questo diritto nécor- 
duto ai contribuenti di eleggere membri 
dal proprio seno, per la distribuzione del 
l'imposta generale sull'industria, è per 
molte ragioni palese ‘ad ognuno e non v'ha 
dubbio che i contribuenti ne farinno uso 
eleggendo i rispettivi membri ‘e sostituti. 

Se parte dei contribuenti si astenesse 
dall’ elezione è evidente che l'inger 
accordata ni membri delle commissioni nel 
distribuire le quote d'imposta spetterebbe 
escluslvamente a quelle parti di contri. 
buenti che avesse partecipito alle elezioni; 
qualora poi i contribuenti si astenessero 
completamente dall' elezione, la legge ac- 
corda al Governo il diritto di nominare i 
membri mancanti ed in tal modo i contri- 
buenti si priverebbero di ogni influer 
sulla distribuzione delle quote” d' impos 

TI modo d'elezione è, giusta le dispi 
zioni di legge, di molto facilitato dalla cir- 
costanza che non è necessario che_ il con- 
tribuente consegni personalmente alla com- 
missione elettorale la ‘scheda, potendola 
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spedire al commissario elettorale mediante 
la poste eventualmente verso la ricevuta 
di ritorno. 

Tnfine si crede opportuno, di accennare 
a chi spetti Îl diritto elettorale. 

Elettore è qualunque contribuente del- 
l'imposta generale sull'industria sia au- 
Striaco od estero, di sesso maschile o 
femminile, purchè’ sia capace di disporre 
da solo e si trovi nel ‘piero godimento 
dei diritti civili e politici: i minori e le 
persone poste sotto curatela eleggeranno 
mediante i loro legali rappresentanti. 

Bi possono eleggere R° membri delle 
Commissioni ed a sostituti le persone di 
sesso maschile che hanno il diritto eletto 
rale attivo, norchè compiuto il 24.0 auno 
di età, 


Lega Nazionale. - Posto di 
maestro in concorso. La direzio 
ne centrale della Lega Nazionale apre il 
concorso al posto di maestro per una 
scuola popolare indivisa di una classe, che 
la Lega Nazionale sta, per aprire a Bor- 
go-Erizzo:noi pressi di LIO stipendio 
annuo è ora di fiorini 600, e dopo cin- 
que anni di soddisfacente insegnamento 

di Sorini 660. 

petta inoltre. al maestro l'abitazione 
nell'edificio scolastico, ed ‘in suo favore 
verrà pagato un premio annuo di fiorini 
120 presso una società d'assicurazioni sulla 
vita, in masiera d'assicurargli dopo venti 
ni di servizio una one di fiorini 
| 200 annui. 

Il rapporto contrattuale incomineierà col 
mese di ottobre p. v., & non potrà 
|sciolto che verso disdetta di tre mesi e 
| colla fine di un anno scolastico. 

Le domande debitamente documentate 
|dovranno venir presentate alla direzi 
| centrale in Prento, 0 spedite direttamente 
lalla direzione del gruppo della Lega Na- 
zionale a Zara entro il 10, settembre. 


Le vertenze ancora penden- 
ti fra padroni e lavoranti, 
I caffeltieri. A quanto apprendiamo da ot- 
tima fonte, la grandissima maggioranza dei 
proprietari di cafè, impressionata dallo 
sfavore con cui l'opinione pubblica aveva 
gecolto il progetto di aumentare dif 8 a 
10 soldi il prezzo della adi caffd, sì 
è dichiarata contraria tale aumento. Il 
comitato terrà stamane un'adunanza per 

dere sul da farsi rigufirdo al memo 
riale dei tavoleggianti,, tenuto conto del 
fatto che il non dovrà essere au- 
mentato. 

A quanto ci consta, nella maggioranza 
dei proprietari non predominerebbe una 
corrente favorevole alle concessioni; 
tutt'altro |... Ci consia però posi 
ché alcuni dei principali caffettieri, che 
sono disposti verso i loro dipendenti, 
intendono di ris completa libertà di 
azione © di non adagiarsi ad eventuali ri- 
soluzioni negative della maggioranza. 

I fabbri. Parecchi lnvoranti - a quanto 
cî si assicura - hauno ripreso qua e là il 
lavoro anche nelle officine che hanno te- 
nuto fermo alla sola concessione dell’au- 
mento del 10%, senza alcuna diminuzione 
d’orario: Ci costa però in modo positivo, 
che anche queste officine. non tarderanno 
molto ad imitare l'esempio delle altre e 
così lutti i lavorariti fabbri potranno fruire 
di un orario eguale, Un'iniziativa in que- 
sto senso sarà presa în giornata da per 
sona influente nella classe dei maestri fab- 
bri e tutto porta eredere che l'iniziativa 
approderà a buon risultato; 

I bandai. I proprieturî di lavoratori da 
bandaio si sono radunati iersera alla sede 
della Società operain ed hanno eletto dal 
proprio seno un comitato di sei colleghi 
per esaminare le domande dei lavoranti è 
fare le loro proposte în merito. 


L'arrivo della sgnadra in- 
glese, — Morte improvvisa di 
un sotto-ufficiale, Ieri alle 4 e 
mezzo pom, preceduta dal yacht inglese 
Surprise, comandante Thyrahilt, e della tor- 
pediniera rden4, entrava nel nostro porto, 
la equadra nl comando dell'ammiraglio 8. 
O. Hopkins, proveniente da Fiume. I no- 
mi delle singole navi, come già ieri rif 
rimmo sono: Ramillies, Hood, Barftewr, 
Havke, Gibraltar. Deposito torpedini Vul 
Can. Inorociatori di terza classe: Sy/la, 
Foarelles. Yacht: Surprise; torpediniere: 
Dragon e Ardent, Alle 440 fu scambiato 
——_—È———_—_—_—_—2#x2È==@=_.— È. 
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il primo colpo di cannone, colpo che partì 
da bordo della nave ammiraglia Rameries, 
comandante Hnmilton, ed al quale venne 
tisposto dalla lanterna. 

l Vulkan, deposito di torpediniere, ha 
sei torpediniere sospese nî due lati a mo” 
delle barche di salvataggio dei nostri pi- 
roscati. Le torpediniere sono tutte pronte, 
come quelle che navigano, soltanto basta 
calarle im mare. 

Tutte le navi, in numero di 11, getta 
rono le ancore dirimpetto alla Sanità. Ivi, 
lingo le rive ed ai moli, novostante il 
caldo tropicale, era convenuta sotto il sole 
scottante, un'enorme folln attratta dalla 
curiosità di vedere Ia squadra. Verso le 
sci alcuni marini ed ufficiali scesero da 
bordo e incominciarono x sparpagliarsi per 
la città, facendosi notare per le figure 
caratteristiche, dal tipo PERI RIETAA 
sculatura robusta, dal volto abbronzito e 
completamente raso. 

Il permesso di venire a'terraid concosso 
a 1200 uomini al giorno. Da 10 a 15 vo- 
mini con un ufficiale si trovano di guardia 
alla polizia. 

Per un regolamento proposto dalla Fran- 
Gia, non è permesso che- più di tre legni 
da guerra si trovino în un porto estero. 
Questa volta è stato accordato un permesso 
speciale da Vienna, Pra l'ufficialità vi sono 
a bordo Girca 200) velocipedisti. 

Alle 7, da bordo delie rispettive navi 
sì gettarono liberamente in acqua più di 
800 uomini; renza punto occuparsi di peri- 
colo del pesretane. 

Durante Ja sera agli uffici di Sanità era 
un viavai continio di persone di tutti i 
ceti. Allo sbarco dei pochi marinai, alla 
riva della Sunità, facchini, servi di piazza, 
monelli, popolane, tuitî parlavano ‘inglese 
come per incanto. Naturalmente tutto si 
riduceva però a qualche es, e a qualche 
Weriwell 


Del personale di bordo però ‘anovman- 
cava all'appello. Il breve tragitto da Piu- 
me a Mrieste segnò, nn lutto. per da squa- 
dra inglese: un sotto-ufticiale a nome 
James Frame moriva repentinamente ier- 
mattiva aile sette a bordo d nave Bar: 
Îleur, comandante Costance, Questo decesso 
fu tosto anuunziato all'ufficio di Sanità, ove 
l'ufficiale ivi. addetto signor Battegel so» 

sse momentaneamente le operazioni di 
libera pi contatto con Je altri 

Î medico del Porto, dott. Strasser 
si recò snl Bar/leur, dove, unitamente al 
medico di bordo, potò constatare dall’ atto 
di morte che il poveretto era spirato in 
seguito nd aneurisma. La salma venne la- 
scinta a bordo, dupodichè fu accordata de- 
finitivamente la libera pratica. 

Questa mane, alle sei, la salma del po- 
vero giovane, da una lancia a vapore verrà 
portata a terra, e quindi avrà luogo il'tra- 
sporto funebre, direttamente al ‘cimitero 
protestante. 

Col permesso delle autorità locali ver- 
ranno sbarcati 300 uomini, dei quali 20 
armati, ‘che accompagneranno il feretro al 
camposanto e faranno le salve d'uso. Pren- 
deramno parte aî fumerali il proconsole 
d'Inghilterra signor cav. Salvari, nonchè 
i marinai e l'ufficialità austriache, 
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Tersera alle 6.0 mezzo il console inglese 
signor Haggard, salutato da sette colpi di 
cannone, si è recato a bordo, per visitare 
l'ammiraglio, il quale verrà a terra, questa 
mano alle 10. Sbarcherà alla Sanità e si 
recherà a visitare i rappresentanti dell’ 
torità. Sarà accompagnato dal vice-cohsole 
signor Nathan. 

La squadra si ferma nel nostro porto 
fino al 13. corrente. 

Domenica sarà permesso al pubblico di 
visitare le navi. 

Elargizioni varie. Ci sono per 
venuti i seguenti importi : 

Per onorare la memoria della madre del 
signor Luigi Granichstaedter, dal signor 
Alfredo Seppilli, a favore delle Colonie 
feriali, corone 20; dai nipoti V. e G. R. 
a favore della Poliambulanza, corone 20. 

— Per onorare la memoria della signora 
Fortunata ved. Laud or barone 
Ottone de Bruck, a favore della Società 
degli Amici dell'infanzia per le Cucine 
scolastiche, corone 30. 
roca crono emmleiLi 


matrimonio fu stabilito pel mese seguente. 
La vigilia delle nozze; e quando i pochi 
inviti erano giù diramati, vide arrivare a 
casa sua uno dei suoi amici, uno di quegli 
esseri che assumono una cera contristata 
e grave quando sì credono in possesso di 
una grave no! Costui, dopo’ ayere 
stretto la mano di Sisto, gli disse conuna 


— E' vera la notizia f 
nale? 

— Che tu prendi moglie? E° ho saputo 
ore. A 

E' verissima. E poichè il fatto non ha 
nulla di strano, non comprendo la sor- 
presa evidente che li cagiona. 

— Hai ragione... ma... 

— Ma che cosa? 

— Mi hanno detto che sposi la signorina 
De Bois-Hebert. 

_ $i punto 1 Ebbene? 

> sal pulla... credevo... Ma, del resto... 

n otto. prendeva il suo cappello 
per andarsene. 

Sisto, coi sopracoigli aggrottati, le lab 
bra pallido, lo trattenne, 

— Bousami - disse con un tono che 
spavantò Il visitatàro - ma non te ne an- 

al così 

= Ma 

— lo non sono un imbecille, e in loegi. 


Ti 


— Tu sei yenuto qui con uno scopo. 
Tu volevi farmi una confidenza, forse una 
rivelazione. 

No... t’ inganni. 

— E questa rivelazione concerne la mia 
fidanzata. 

— Ti dico di no, 

— E io ti dico di sì. Dopo aver solle- 
yato il mio dubbio non vorresti parlare... 
ma parlerai. 

Gli occhi del signor De Noirlieu scin- 
tillavano. > 

— Se non ho nulla -a dire! 

— Tu sei venuto qui per dirmi qualche 
‘cosa sul conto della signorina De Bois- 
Hebert. Sono certo che si tratta di una 
calunnia, ma voglio conoscerla. D'altronde, 
se sai qualche cosa, è tuo dovere, come 
amico, di parlare. E qualunque cosa sia, 
te ne sarò grato, 

— Davvero? 

— Certo. 

Si tratta di uma cosa delicata, e non 
facile a dirsi. Ma, in ogni modo, è meglio 
saperla prima che dopo. 

— Ecco che cosa si dice, perchè tengo 
a dichiarare che io non affermo nulla per 
mia scienza, e mi limito a riferirti le ciarle 
corae per renderti servigio. 

— Siamo intesi. Che cosa si dice? 

— Che la signorina De Bois Hebert ha 
avuto un amante. À 

Sisto De Noirlien sussultò. Ma conte 
nendosi rispose : 


— Mi hanno detto dieci volte la stessa 
cosa, e ho potuto constatare che è falso. 

— Ma questa volta non pare che si 
tratti di una calunnia, perchè io stesso ho 
udito Guido di Saint Aubin vantersi d’es- 
sere stato amante di Marcella. 

Il signor De Noirlieu sussultò come se 
avesse visto un serpente. 

— AhI è Guido? esclamò, 

— Si... egli, a quanto pare, snrebbe slato 
l'amante della madre. 

— E poi quello della figlia ! Sta bene... 
ti ringrazio di avermi prevenuto. 

E come, risolutamente, aveva preso il 
cappello per uscire, il visitatore domandò; 
Dove vai? 

— Da Guido. 

— Da Guido? 

— Si... voglio mettere în chiaro la fac- 
cenda, e la vedremo 

E Bisto, senza più preoccuparsi del suo 
amico, lasciò il salone. Questi gli corse 
dietro, ma Sisto era digià lontano. 

— Fate dunque un favore a un amico! 
mormorò. Ecco la ricompensa. 

Guido Di Saint-Aubin, notissimo nel bel 
mondo parigino, abitava un elegante ap- 
partamento situato al meszanino di una 
casa del baluardo Haussmann. Ma Sisto 
pensava : 

— Lo troyerò in casa a quest'ora? 


° roonti una) 


— Per onorare la memoria della dom 
planta signora Enrien-Garson nata Valon- 
zin, furono olargite dall' addolorato cone 
sorte, signor Vittorio Garson, .corone 90 
alla Guardia medica, corone 20 alla Fra- 
ternita israelitica di misericordia, e corone 
10 all’infermeria reves, 

Nuovi pesatori. 
con successo gli esumi di pubblici pe 
ignori Giuseppe Chormolich, Andres M 

e Pietro Candellari, tutti e tre trie 
stinî, 


\ezito 
quentati tpprend 

che soni 

complesso sono stati venduti mobili: per un 
valore fore a 4000 fiorini, 

Da ic in mostra 
reechî oggetti che, all'apertura dell’ezpi 
zione, non potevano figurare causa Ja man- 
conza di spazio o perchè, enusa lo scio- 
pero dei falegnami, non efano finiti. 

Notitmo i più notevoli: Una bel 
stanza di pranzo, molto elegante, eseruita 
‘on finitezza e con dità, ha collocato 
il signor Andrea Cemigoi; una stniza da 
letto, severa, ma di molto buon gusto ha 
il signor Crisman, nella quale si scorge 
la ricerca della originalità e della eleganza, 
Di squisito lavoro, gri na per la 
bellezza del disegno, Ja stanza da letto 
esposta dal sig. Gasparini, e di grande 
eleganza per la genialità dell'insieme, per 
l'armonia delle tinte, un fornimento da 
salotto, in bambi'e peluscio, del sig. Pre- 
ner. Molto bella la stanza da letto del 
ig. Verne, 

Di fattura inappuntabile.e perfetta nello 
stilo, una cassapanca del seicento e alcune 
scansie del medesimo. slile fregiate di de- 
licati intagli, esposte dal sig. Michele Ga- 
sparotto e alcune. seggiole, e scauni del- 
l'intagliatore sig. Giovanni Wellak. 

Abbiamo ammirato poi alcuni lavori 
esposti da allieve della scuola professio 
nale, tutti graziosissimi ed eseguiti con 
rara esattezza e maestria, 

Della signorina Ida Sorrentino evvi un 
magnifico cuscino in applicazione; della 

na Carla Ponello alcuni bellissimi ma- 

della signa Rita Janni un grazioso 
ello da divano; della sigina Gina 
Grassi un cuscino con suvyi ricamati ad 
ago pittura gruppi di uccelli; della sigma 
Carlotta Mayerweg in guancialetto in 
punto veneziano e, da ultimo, della sigma 

Jarla de Leis un cuscinetto da lavoro e 
un piccolo tappeto in ago pittura. 

Menzioneremo, infine, idue bellissime 
mensole in istile della rinascenza del sig. 
Gasparini 0 un riuscito schizzo per plafond, 
del sig. Ferdinando Ferletich; raffigura 
l’Arte ed è condotto con ispigliatezza di 
disegno. 

Per la stagione del Comu- 
male, A quanto abbiamo. sentito. dire, 
l'impresa del Comunale avrebbe ricevuto 
dall'iltustro maestro Goldmark ssicura- 
zione che egli verrà a Trieste per assistere 
alle. prove ed alla prima rappresentazione 
della Regina di Saba. Be tale voce si con- 
fermerà, i triestini saranno certamente 
lieti di festeggiare in persona uno dei più 
geniali © potenti. mi i dell'epoca. 

Intorno: alle cose del Comunale si afferma 
pure che l'impresa, coll’ assenso della Di- 
rezione, vista la insuperabile difficoltà di 
trovare artisti che possano eseguire il Pro- 
feta, (difficoltà, peraltro, che si sapeva 
esistere anche quando fu compilato il pro- 
getto) abbia deciso di sostituire quest’ o» 
pera col Mefistofele, 

Data la necessità della sostituzione, la 
scelta del Mefistofele è eccellente ; ma l'im- 
presa non dimentichi che il pubblico del 
Jomunale - a buon diritto - sarà esigen» 
tissimo riguardo al RIlagpos i, e soltanto 
se questo sarà tale da appagarlo sotto tutti 
gli aspeiti, si potrà sperare che arridano 
liete sorti ‘all'esecuzione del grande spar- 
tito boitiano. Il ricordo di Lorrain è an- 
cora vivo e fresco nel cervello e nel cuore 
dei frequentatori del Comunale. 


La Felona‘ del m.0 Smare- 
glia, Questa sera, al tentro ‘Rossini di 
Venezia, va în iscena la nuova opera del- 
l'illustre maestro comprovineiale Antoni 
Smareglia: La Palena, purole dell’egregio 


pa- 


ma 


S. Benco. L' aspettazione è vi 
‘costanza sono neon 


Avendoci l'impresa del Ros 
dato cortese invito di assistere alla prima 
rappresentazione, si è recato all'uopo a 
Venezia il nostro critico musicale, il quale 
ci manderà un'estesa relazione telegral 
sull'esito della prima rappresentazione, chi 
pubblicheremo nel Piccolo della sera di 
domani, che esce contemporaneamente al 
Piccolo. 

Il nostro critico ci invierà poi le sue 
impressioni sul lavoro, più diffusamente, 
in una lettera, che vedrà la luce nel Pic- 
colo della sera di lunedì. 

Intanto all’ egregio maestro Smareglia 
inviamo l'augurio di un completo e dura- 
turo successo, che sia adeguata compenso 
alle gravi fatiche ed alle funghe lotte che 
egli ha sempre sostenute, combattendo per 
l'ideale della purezza dell’arte. 

Per chi commercia con Ve- 
noesia, L ispettorato commerciale della 

ovia Meridionale comunicò alla Depu- 
tazione di Borsa, con riferimento “ad un 
parere emesso dalla stessa, che col 1. set 
tembre a. o., è entrata in vigore una ridu- 
zione rilevante del nolo per merci d'ogni 
genero, cioò per spedlaitol collettive di 
vagoni interi da Trieste per Venezia e 
viceversa, cssendo ora concesso. il nolo di 
10 franchi per tonnellata (compreso cari- 
cazione e scaricazione) pér inviidi almero 
10.000 kg. per vagone e lettera di porto, 


Esoluse da questo favore sono soltanto 
lo merci generalmente escluse da trasporti 
collettivi e le rispedizioni da ambeduò le 
parti ad altre destinazioni. Viene accor- 
ciato quindi questo favore soltanto a tutte 
le spedizioni Trieste - logo e Venezia - 
loco e viceversa, ed a quelle:che arrivano 
o pere per mare nei due porti. 

:0 corse al trotto a Monte- 
bello, Domnni incomincia all’ippodromo 
di Montebello la riunione autunnale, il 
cui esito, come giù abbiamo rilevato, pro- 
mette di essere brillantissimo dal Tito 

tivo. Speriamo che anche il pubblico 

»glia contribuire per parte sua a rendere 
irillante la riunione, accorrendo numeroso 
a tutte le giornate. 

Domani pubblicheremo, come di solito, 
il programma dettagliato delle: singole 
corse; oggi diamo alcuni cenni sui cavalli 
© sulle corse della prima giornata, la quale 
incomincia con la Corsa d'inaugurazione. 

A questa sono inseriti 11 cavalli, dei 

li'8 all'incirca si presenteranno allo 

. Le maggiori probabilità di vittoria 

wxebbero per i puledri di tre anni, ma 
non sappiamo se i loro proprietari vor- 
nno farli partire o se preferiranno di 
risparmiarli per il gran premio San Giu 
sto“. Non partendo i puledri, la corsa do- 
yrebb'essere decisa fra Don Biagio, Gatta 
e Barnoca, che ha fatto in lavoro delle 
bellissime prove di_ vela 
del totalizzatore non possi: 
per questa corsa altro che le scommesse 
sui piazzati, essendo quasi impossibile fare 
una previsione fondata circa il’ vincitore. 

Seguirà poi l'Internazionale, che sarà il 
clou della giornata. In questa corsa il di- 
ritto morale della vittoria, per i #écords 
fatti e per la forma, spetta indubbiamente 
n Bravado, vincitore del recente campio- 
nato europeo a Baden. Ma si sa che alle 
volte anche un cavallo di gran classe, per 
una lieve Indisposizione, per uu piccolo 
incidente, per un nonnulla qualsiasi, può 
perdere la corsa, specialmente quando ha 
alle costole dei competitori come quelli 
che disputeranno la palma allo stallone 
dell’egregio avvocato de Volpi. Noi rite- 

mo che Bravado vincerà ta corsa, ma 
non possiamo affermare con sicurezza che 
esso yinca tutte ‘e tre le prove consecuti- 
vamente, perchè il più lieve suo sba 
glio può portar primi al palo Vipsania 0 
boni Baltic 0, più facilmente ancora, Eddie 
Hayes. Ad ogni modo il nostro pronostico 
per l° esito ‘nale della corn è: primo 
Bravado, seguito da Eddie Hayes © Vip- 
samia. 

Si alternerà all’ Internazionale“ la Corsa 
Montebello, che è per eccellenza la corsa 
per il giuoco. Quali probabili piazzati ci 
sembrano designabili Balestra, Don Biagio 
ei colori dello Stud milanese, che ha in 
questa corsa tre inscritti. Qualche sorpresa 
in una singola prova può portarla’ anche 
il vecchio Figlar, che sul miglio inglese è 
ancora sempre un concorrente temibile. 

Le tribune dei I e II posti saranno co- 
perte da tende; il servizio. di restaurant 
à più largo e più completo che per il 

o. 


P 

Teatro Fonice, Questa sera, alle 
8, ha luogo la terza rappresentazione delle 
opere Pagliacci e Cavalleria, eseguite da 
un complesso di buoni artisti ché hanno 
incontrato pienamente il favore del pub- 
blico, 

Domani sera quarta rappresentazione. 


Al Giardino pubblico, Come 
giù abbiamo annunciato, questa sera alle 
1 e mezzo, al Giardino pubblico si pro- 
durrà il Coro cittadino in unione alla 
Banda cittadina. Eccone il programma 
nel quale, come si. vede, figura anche l'In- 
no Tartini del nostro. Smareglia ese- 
guito dal coro e dalla banda: 

Marcia Esposizione (Banda) - Coro Brin- 
disi nell'op, Zinda di Chamounic - Sinfo- 

ia Festiva (Banda) - Coro a £ voci nel- 
l'op. 12 profita - Finale nell' op. Polito 
(Binda) - Marinaresca e Barcarola nel 
l'op. Gioconda (Coro) - Potpourrì nell’op. 
Mefistofele (Banda) - Inno a Tartini (Coro 
è Banda) - La Posta nella foresta (Banda) 
- Damone a Melita (Coro) - Viva 8. Giu- 
sto Inno-marcia (Coro e Banda). 


Gite per mara. Domani, se.il tempo 
si manterrà bello, ayranno luogo le se- 
guenti gite di piacere per maré: 

° Per Pirano e Porto Rose, col piroscato 
Pisano. Partenze: da Trieste alle 3.30, da 
Porto Rose alle 7 e da Pirano alle 7.30, 

Per Duino (per i velocipedisti) col pi- 
roscafo Miramar. Partenza ‘alle 6 ant. 

Per Miramar, col’ piroscafo Miramar. 
Partenze: da Trieste, alle 10.15 ant., 3.13 
e 445 pom. da Miramar, alle 12, 6 è 
7.15 pom. 

Per Miramar, col piroscafo Melanira. 
Partenze: da Trieste alle 10.15 ant.,.3.18, 
5 e 7 pom. (toccando Barcola nell’ultima 
corsa); da Miramar-Grignano, alle 1, 4, 
8 e 8 pom. (toccando Bareola nella prima, 
terza e quarta corsa), 

r Capodistria col piroscafo S. Nasario 

©. Partenza alle ore 8, ritorno alle 7.50 
fane. 

sto piroscafo intraprenderà pure, in 

sione delle Corse di Montebello e 

Ilo spettacolo d'opera alla Fenice, una 
gita straordinaria da Capodistria per Trie- 
ste, Partenza da Capodistria all’1.15 pom.; 

rno alla mezzanotte. 

Fresco in mare, Stasera alle 7, il 
piroscafo Miramar intraprenderà unn gita 
1 golfo, sostando un'ora a Pirano. Il ri- 
torno avverrà alle ore 11. 

Il piroscafo Nasario C., ricomincigrà da 
stnsers, le sue gite nel golfo, con in fer- 

a di mezzora a Capodistria. Il piro 
cnfo partirà da Triesto.alle 09), è da Ca- 
podistria alle, 81. Le gite serall cont 
Gueranno ogni seta, fino a tanto che la 
temperatura si manterrà com alta. 


pi 
ne 


Circo Belley. Questa sora alle 8 
e fnezzo, lo mappresentanione col con- 
corso dell’ atletà vienbre signor Michele 
Mayer, il quale, oltre all’ eseguire i suoi 
più brillanti esercizi, solleverà per l'ul- 
tima volta la piattaforma con sopravi una 
ventina di me del peso complessivo 
di ciroa 150 logrammi. Vi sarà pure 
per la seconda volta il salto mortale, attra- 
verso la. torre Baffel incendiata con fuo- 
chi d'artificio, eseguito dal sig. Amedeo. 

Limedì sera, tempo permettendo, avrà 
luogo la serata d'onore del valente ca- 
vallerizzo, saltatore e Zony sig. Francesco 
Belley. 


Un venditore girovago vio- 
lento, La mattina del 29 luglio la guar- 
dia comunale Antonio Orlando, passando 
per la via di Crosada, trovò il venditore 
giroyago Giovanni Schablich, detto Tossel, 
che si spingeva innanzi un carretto su cuî 
erano alcuni meloni guasti, Lo invitò di 
recarsi con lei al commissariato dell’ an- 
nona ed essendosi egli rifiutato di seguirla, 
ordinò ad uno spazzino di prendere i 
frutti guasti e di portarli al. detto  com- 
missariato, mentre intimava al girova- 
go l'arresto. Il Tosse7 allora, dopo averle 
detto worco, pantalon, afferratala per le 
braccia, si diede a spingerla, nell'intento 
d’impedirle di esercitare le sue mansioni, 
Sì rese necessario l'intervento di una guar- 


i din di p. $., con l’aiuto della quale l' Or- 


lando potè trarre l’arrestato alle carceri 
di via Tigor. 

Per questi fatti il Z'osseZ comparve ieri- 
mattina dinanzi ai giudici del Tribunale 
provinciale accusato della contravvenzione 
di offese a persona dell'autorità ex $ 312 
G. p. e del crimine di pubblica violenza 
ex $ 81 Cod, stesso, 

Egli negò di aver afferrato la guardia 
per le braccia e di averla offesa; disse: 
— La me voleva portar via la mia roba 
e farme pagar una multa e mi ghe go dà 
un spinton; gnente altro. 

La guardia confermò pienamente l' ac- 
cusa e i giudici condannarono il Zossel a 
due mesi di carcere. 


A un ballo campestre, Ierimat- 
tina ebbe luogo dibattimento in confronto 
di Giovanni Scik, detto Oiolich, di 21 
anno, famiglio e Giovanni Cepon, detto 
Cantonier, d'anni 32, agricoltore, ambidue 
da Rosariol in quel di Capodistri: 

sati del crimine di grave lesione corpo- 
rale come contemplato dal $ 152 ©. p. 
L'accusa diceva: Nel pomeriggio del pri- 
mo di giugno, seconda festa di Pentecoste, 
sî teneva, a Rosariol, un ballo campestre. 
‘A un certo punto della festa lo Scik e i 
Gepon vennero a diverbio con certo Gio- 
vanni oscan, contadino, da Villa Decani, 
il quale aveva offeso una donna. Avendo 
egli risposto male, dalle parole passarono 
gi fatti. Il Ciolich, alferrata una pietra, 
gli menò alcuni colpi alla testa, facendolo 
stramazzare a terra e il Cantonier, estratto 
un falcetto, lo colpì al dorso. Vennero 
quindi entrambi chiamati responsabili del 
crimine di grave lesione corporale. 

Tanto l'uno che l’altro, però, si dichia 
rarono innocenti, Il Ciolich ammise sol- 
tanto di aver messo le mani addosso al 
Toscan, negando di averlo colpito con 
una pietra; il Cantonier negò assolti 
timente di aver toccato il danneggiato. 
Le testimonianze valsero soltanto a con- 
fermare l'accusa nei riguardì del primo, 
ma non portarono alcuna prova del secon- 
do. Il Toscan disse: — Mi so una cosa 
soltanto: che el Ciolich me se ga butà 
adosso e 'I me ga dà con una piera per 
la testa, fazendome rodolar in un fossal. 
Tera presente anca el_Cantonier, ma mi, in 
cossienza, no posso dir che lui el me gabia 


itocà. Go inteso ch'el gaveva la falza, ma 


mi no ghe la go vista perchè quando che 
son cascà go perso i sensi. 

I testi Pio Beriok e Giuseppe Pison di- 
chiarano di aver veduto il Cantonier ar 
mato bensì di un falcelto, ma di non a- 
ver veduto ch'egli l'adoperasse. 

Sulla base di queste emergenze, la Corte 


e assolse il Cantonier. 


Una vittima dell'insonnia, - 
Tentato suicidio in campagna. 
Tù una casetta di campagna a Fcoffie di 
sotto, presso Muggia, a l'agricoltore 
Antonio Z., d’anni 59, assieme alla fami 
glia. Da qualche tempo egli era sofferente 
€ sopratutto lo tormentave l'insonnia. Fino 
dal principio della stazione calda, l' An- 
tonio Z., alla sera, invece di coricarsi an- 
dava a gironzare per la campagna, finchè 
quando si sentiva bene stanco, si sdraiava 
sull'erba e cercava di addormentarsi. Mer- 
coledì sera egli uscì di casa più cupo e 
taciturno del solito, e dopo aver vagato al- 
quanto, si coricò sull'erba, Durante la 
notte, stanco e oltremodo irritato da quella 
esistenza penosa, estrasse di tasca un col 
tello e se lo inferse prima nella gola, 

uindi in una parte deligata del corpo. 
Rara l'alba la povera moglie sua si recò 
în cerca di lui, per portargli il caffè/Tro- 
vò il marito immerso nel proprio sangue! 
Atterrita, gridò disperatamente al soccor- 
so; sopraggiunsero alcuni villici e traspor- 
tarono a casn il poveretto, che fu visitato 
dal dott. Carabaith di Muggia, il quale 
gli prestò le onre necessarie, riuscendo così 
a pòrlo fuori di pericolo. ori poi lo fece 
trasportare all'ospedale di qui dove venne 
ulteriormente ourtato dal dott. Laurensich 
e venne accolto quindi nel quarto riparti- 
monto. 

Tentato suicidio el molo S. 


Carlo, Ieri mattina usciva dall'ospedale 
civico certa Antonia Franza, d'anni 34, 
dopo parecchi giorni di degenza nel pio 
luogo, ovo era stata accolta per una ma- 
Intila interna. [Essendo pressochè guarita, 
ella valle usoire per passare la convale- 
noensa a casa propria. Erano le 3 e mezzo 


condannò il Ciolich a sei mesi di carcere | q 


TL PICCOLO 


di ieri, quando ‘yna guardin di p.a, di 
servizio al molo San lo, vide una don- 
na, dalla fisonomia alquanto stfavolta, che, 
con passo concitato, si dirigeva alla testata 
del molo. Sense por tempo in mezzo, il 
bravo funzionario le si pose alle calcagna 
ed arrivò in tempo a rattenere la pove- 
retta che stava per spiccare un saltò in 
acqua col proposito di togliersi la vita. 

ferratala per le spalle, le impedì di 
mandare ad effetto il triste proponimento. 
La poveretta si dibatteva gridando che 
voleva esser lasciata libera, ma i suoi 
sforzi non riuscirono. Fatta venire una 
vettura, vi fu adagiata la candidata al 
suicidio e trasportata all'ospedale, ove 
venne riconosciuta per la Antonia Franza. 
Il medico, visto il suo stato d’ eccitazione, 
le somministrò dei calmanti e la fece  poî 
accogliere nell’ottava divisione, 

Falso a mo, di tentato 
suicidio. Teri, nel pomeriggio, il yillico 
Giacomo Rossi, d’anni 39, partiva di que- 
sta città, alquanto malaticcio e fuceva ri- 
tono, con un carro, al suo paese, cioè ad 
Erpelle. Dallo-stallaggio, ove il ‘carro si 
era posto in movimento, fino alla piazza 
della Caserma, altri compagni di viaggio 
avevano veduto il Rossi accostare alle 
labbra una piccola boccetta e trangugiarne 
una parte del contenuto. Giunti in via 
Fabio Severo videro il Rossi, che, pallido 
e madido di sudore, si torceva per ilforti 
dolori allo stomaco e al ventre. Impauriti 
e femendo che avesse bevuto qualche so- 
stanza venefica, lo fecero scendere dal 
carro e lo, ricoverarono proyvisoriamente 
nell’ atrio della casn N. 6. Frattanto da 
un magazzino lì prossimo veniva chiesto 
d'urgenza l'intervento del dottore della 
Guardia medica, il quale poco dopo giun- 
geva sul luogo, e preso cognizione. del 
contenuto della boccetta, constatò che que- 
sta conteneva semplicemente uma pozione 
calmante, prescrittagli da un medico, e 
che il male a cui egli era in preda deri 

aya soltanto dall'avere il Rossi fatto una 
sorpacciata di frutta e di altri cibi in- 
digesti. 
ipo ottenute le cure necessarie, egli 
potè rimettersi in viaggio. 

Grave caduta dalla bicielet- 
ta, Ieri mattina il medico veterinario ad- 
detto alla stazione erariale di allevamento 
equino a Lipizza, signor Antonio 8, di 49 
anni, erasi recato a fare 'una passeggiata 
in bicicletta. Verso il mezzogiorno egli 
sì accise a far ritorno alla sua abitazione, 
ma, poco prima di giungervi, per tina in- 
avvertita accidentalivà del terreno, fu sbal- 
zato di macchina. Non riuscendo ad al- 
zarsi da sè è provando atroci dolori alla 
gamba destra, chiamò niuto ed accorsero, 
fosto a lui alcuni stallieri, che lo solleva- 
tono e lo condussero alla sua abitazione; 
indi con una vettura venne trasportato 
al nostro civico ospedale. Il dott. Laurin- 
sich, d’ispezione, gli riscontrò una frattura 
alla tibia e al malleolo destro, e dopo #- 
vergli prestato le cure necessarie, lo: fece 
accogliere nella sezione paganti. 

Falso allarmo di pazzia, Ièri 
mattina, alle 11, veniva telefonato alla 
Guardia medica che in una casa della 
campagna Germonig, una povera ragazza 
era stata colpita da alienazione mentale. 
Tosto si recarono sul luogo due infermieri 
eil medico d'ispezione, ma appena questi 
fu in presenza della ragazza, potè convii 
cersi che non si (rittiva che di un po) 
di eccitazione neryosa, sopravvenuta in 
seguito a questioni famigliari. La ragazza 
in parola H la diciassettenne Maria G. 
Dopo averle fatto trangugiare qualche cor- 
diale ella venne lasciata a casa sua. 

Disgraziato accidente. - U- 
stioni; Ieri alle 2 e mezzo pom., il ci 
fettiere Giovanni Guerniero; d’ anni 82, 
iibitante in via della Fonderia N. 4, ave- 
va dato fuoco ad una piecola macchina a 
spirito, quando disgraziatamente questa 
scoppiò e lo spirito. infiammato investì il 
Guerniero all’avambraccio e alla mano dle- 
ètra, producendogli parecchie nalioni che 
l’obbligarono a recarsi alla Guardia me- 
ica. 

Durante il lavoro. Il chinca- 
gliere Emilio Canarutto, d'anni 23, addetto 
all'ex Negozio viennese, ieri mattina, men- 
tre si trovava Ha un impalcato, per 
prendere una scatola, perdette l'equilibrio 
è precipitò a terra, dall’altezza di circa 
tre metri. Riportò alcune contusioni ed 
eseoriazioni alla scapola, al braccio e alla 
mano destra e al capo. Dopo ayer otte- 


nuto i primi soccorsi all'infermeria Treves | 


fu accompagnato all'ospitale. 

Il calderaio Antonio Laurencich, d'anni 
20, abitante în Santa Muria Madd. super. 
N. 351, ieri alle 5 pom., mentre nccudiva 
al suo lavoro, riportò accidentalmente col 
martello una contusione alla mano, si- 
nistra. 

Per le debite cure ricorse alla Guar- 
dia medica. 

Un ritardatario della cro- 
naca del bene, Ieri alle due del 


pomeriggio il calzolaio Giovanni Oree,|| 


abitante in via del Bosco, presentavasi al- 
l’ispettorato di p. a. di androna del Moro, 
raccontando che tre settimane prima ave- 
va trovato 
e che era venuto a depositarla all'autorità. 

La spilla, molto graziosa e pesante, gli 
fa trattenuta e del fatto venne steso rap- 
porto. 


Epilessia. Ieri, alle.:3 e mezzo pom., | [SI 


veniva chiesto d’ urgenza l' intervento del 
dottore della Guardia medica per certo 


Carlo Z., pistore, d' anni 28, il quale era| fi 


stato colto da improvviso malore. Recatosi 
sul luogo il medico, trovò infatti il pove- 
retto in preda a forti assalti d'epilessia; 
il giovanotto poi, fra un attacco è l’altro 
manifestava propositi di suicidio, Il me- 


dico gli prestò le cure opportune e lo|bù 


lasciò in cura alla famiglia. 


in Corso una spilla d'oro elÈ 


HMmericani. 


Domani Domenica prinoi- 
pierà la 


Sara alle bocce. 


Quosta sora si chiude Pine 
sorizione. 


ANTONIO: GANDUSIO 


si è traslocato 


in via S. Nicolò N. 8. 


IDr. ERMANNOTEMPESTA 


si è traslocato 


Sinis 
Via Barriera vecchia N. 22, Il p. 
Riceve dalle 2-3 pom. 
Ambulatorio GRATUITO per bambini 
dalle 8-9 antim. 


Mercoledì 1. Settembre —— 
GRANDEAPERTURA 


NUOVO NECozIO 


Chincaglio, Giocattoli, Profumerie 
Barriera li. 4 
«Alla Concorrenza? 


Trasloco ed apertura. 


Avverto la spett, mia clientela e il P. 
TT. Pubblico che il mio negozio com- 
mestibili sito fin. ora al Corso N. 19, fu 
traslocato al Corso N. 2, angolo via 
Ponterosso, e stasera seguirà |’ a- 
pertura. 

Mentre ringrazio laspettabile mia clien- 
tela ed il P.D Pubblico per il largo ap- 
poggio accordatomi finora, ringrazio ante 
cipatamente per quello che sarò a darmi in 
seguito, assicurando da parte mia che sarà 
mia premura d’essere riccamente fornito di 
generi tutt dî prima qualità, tanto di quelli 
di prima necessità come di lusso, a prezzi 
discretissimi. Servizio inappuntabile. 

Devotissimo 
Giovy. Spanghera 


Fonografo Edison 
RIPETITORE AMERICANO 
Via Sant'Antonio N. 2. 

Dopo una visita, questo P. ‘T. Pubblico 
sì persuaderd di trovarsi di fronte ad un 
emporio di numeri di tutta attualità per 
tuttii gusti eriprodotti con tale perfezione 
come finora mai ottenuto, 

Fra le novità notiamo : Prediea di padre 
Agostino da Monte Feltre sulla «Patria». 


D'affittare e da vendere 
DUE FARMACIE 


în 
Dalmazia ed Erzegovina 


AUTORIZZATA AGENZIA FARMACEUTICA 
VITTORIO RAINIS. 


Bellissimo quartiere 


rimeaso completamente a muovo, posì- 
zione centrica, composto di 7 camere e 
cueina, acqua, gas a accessori, affittasi 
anche subito, 
Indirizzo al «Piccolo». 


Telefono 459. 


Att ME ALTER 


Raccomandiamo il nostro ricchissimo 
Deposito 
a prezzi già conosciuti bassi 


mi 
Cortime di merlo 
Tortime dii izmunsai 
Tappeti da tavola 
Tomerte dia letto 
Stoff© dir mambili 
Creppe da mobili 
Creetorm da mobili 
Corsie dii imute 
Torsie dii Rips 
Coersie di Coeco 
Torsie di Velownr 


Tappeti pronti in titte le grandozze 
in XIute, Velonr e Rips 


VITRAGE DI MERLO 
VITRAGE DI BATTISTA 
TRALIGCI in tutte le qualità 
TELE CERATE in tutto le altezze 
LANMBREGIN in disegni bellissimi 
SGENDI-LETTO da 42 soldi in poi 
EMBRASS da 8 soldi in poi 


il tutto presso la ditta 


Ss. Ghler & Comp, 


ORA 


DI. WEISS 


Corso 9 - Trieste - Corso 9 
Prezzi fissi Tolefono 498 


Vendita mode e mamfatture, stoffe da signora 

eda uomo, biancheria da uomo, telerie, colg= 

nerie, sclerie, tappeti, cortinaggi, stoffe 

‘mobili, nastri, pizzi. velluti, arheoli di guar= 

mizioni, ombrellini, quanti, cravatte, eco. 

Merci che non convengono vengono cambiate, 
oppure si restituisce il denaro. 


Ill anno - Istruiti 400 allievi esteri. 


CONVITTO PER STUDENTI 


FEDERICO ZIMMER 
Innsbruck, Erlerstrasse N. 17 


Vi sono ammessi scolari dell’Accademia 
di Commercio e di altre scuole medie. 
Per una coscienziosa sorveglianza, por 
aiuto nello studio, come pure per savio 
trattamento pedagogico degli allievi, fa 
fede la lunga esperienza del proprietario 
che fu maestro di lingue moderne all’Ac- 
cademia di Commercio d'’Innsbruok! 

Programmi gratis e franco. 
Inoltre: 
Preparazione all'esame di volon- 
tariato di un amno. 
Apertura ii 15 Settembre. 


IE CREDITO PERSONALE 2a 


da flor. 500 in poi 
procura subito e_con discrezione 
TM. Ta Mi Aa MIE RE 
impdistore in ipoteche e mutni 
BUDAPEST, Koreposerstrasso 69. 


|, 
i) Te 

AMG 
[ NN A 
2/72 RICONOSCIUTA 
LA MIGLIORE ACQUA 
ULA-ALCALINA-NATUR: LI 

HECHTVIE: 


£S, AC 


= 
d I 
[Deposito generale presso LAZZAR8! 


Estraito TAMARIND 


Trovusi In vendita presso, 
G. B. Angoli, Q. Bisiach, 
L. Boscaroli, F. Conte, CL 
Guirrini, Fedoo 1. Nuber 
Suco.ro, A. Tellersite, A 
Maffei, @. A. Ongarò 
Rizzoli, G. Urizio, G 


II 


Grande Esposizione di Parigi 


DEL 
— % 1900  —P— 
(RISPARMIO A PREMI) 
Huovissima vantaggiosa combinazione. 
2 VIGLIETTI ORIGINALI 


f Ipotecario ungherese 4°% 
oden-Credit 8°, (II Emissione) 


(oltre ad un Concorso annuo: Gratuito di Premi durante jl pezamento) 
= Ex" por complessivi f. 2000 f. 40 al mese 250 


oppure disporre della somma dicirca fr. 550 in oro 


Prospetti dettagliati delle combinazioni di yiage 
ed isolatamente, si troveranno presso il sotto: 
di base, che con ciron Franchi 400 si potrà P 
andata © ritorno comprese tutte le spese di soggiorno a Parigi. — 
Programmi gratis e franco presso 

AILESSANIDERIO LIEWE 
Cambio Valute 
TRIESTE, Via' S. Spiridione M. $ (Casa fondata nel 1848) 


in comitive 
frattanto 
io di 


tte 
avere. il 


